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Heinrich Schliemann (1822-1890)



La cosiddetta «Maschera di Agamennone» (Micene, Tomba V, XVI sec. 

a.C.), Atene, Museo Archeologico Nazionale.

Micene, Porta dei Leoni



Cratere dei guerrieri (acropoli di Micene, ca. 1150 a.C.) Atene, Museo Archeologico Nazionale.



Il mondo miceneo (carta da Bettalli-D’Agata-Magnetto 2013)



La rete internazionale della civiltà micenea sulla base dei materiali e dei manufatti

Egitto  oro, argento

Asia Minore  elettro

Carpazi oro

Inghilterra sudoccidentale  ambra lavorata

Creta  oreficeria

Rotte commerciali con: Sicilia e Italia meridionale, Sardegna e penisola iberica; Cipro, costa 

siro-palestinese, Egitto e Libia; empori sulle coste del Mar Nero fino all’attuale Georgia 

(Colchide)



La civiltà micenea (XVIII- XIII sec. a.C.)

All’inizio si sviluppa in Argolide e in Messenia per poi espandersi in Laconia, Attica e Beozia.

Nel XVIII sec. vengono fondati i centri di Argo, Tirinto, Midea e Micene.

A partire dalla prima metà del XVII sec. Micene assume un ruolo rilevante. Le sepolture indicano la presenza di una

élite aristocratica di guerrieri con corredi molto ricchi tombe «a fossa» e tombe a tholos

Resto della popolazione sepolta in tombe più povere

Si discute se la società in questa fase fosse a guida monarchica o oligarchica.

XV sec., espansione micenea nell’Egeo, in particolare a Rodi e a Creta (periodo neopalaziale, 1450-1380 a.C.).

Presenza micenea anche in Asia Minore, Cipro ed Egitto.

XIV-XIII sec. apogeo della civiltà micenea sviluppo dell’architettura palaziale a Micene, Tirinto, Pilo, Tebe, Atene,

Orcomeno. Conquista di Creta.

Le fonti ittite conoscono una terra di Akhiyawa  forse da mettere in relazione con gli «Achei», in ogni caso il

termine può indicare la Grecia continentale o gruppi micenei stanziati nell’Egeo orientale.

XIII sec. due fasi di distruzione dei palazzi micenei. Tavolette testimoniano costruzione di opere difensive di

emergenza, forse per un pericolo proveniente dal mare. Palazzi e fortificazioni decadono e scompaiono.



Il sistema dei palazzi micenei

Insediamenti micenei in luoghi fortificati e difendibili. 

Il cuore del palazzo è costituito dal megaron, la sala di rappresentanza del signore locale dove si trova il focolare.



Il palazzo ha il controllo della produzione agricola (olio, grano, vino), l’allevamento e la

produzione di lane e miele, l’industria tessile e metallurgica.

Sistema economico di tipo redistributivo

Controlla un territorio ampio di cui fanno parte anche regni più piccoli

Esempio del regno di Pilo

due province

Governata da un da-mo-ko-ro

Sette distretti (damoi) amministrati da un koreter (ko-re-te) 

Governata da un da-mo-ko-ro

Nove distretti (damoi) amministrati da un koreter (ko-

re-te)



Bibliografia di riferimento per la Lineare B

- A. Uchitel, Preistoria del greco e archivi di palazzo, in A. Settis (a cura di), I Greci, 2. Una storia greca, I.

Formazione, Torino 1996, 103-132

- A. Bartonek, Handbuch des mykenischen Griechisch, Heidelberg 2003

- V. Aravantinos - L. Godard - A. Sacconi, Thèbes. Fouilles de la Cadmée. I. Les tablettes en linéaire B de la

Odos Pelopidou, III. Corpus des documents d’archives en linéaire B de Thèbes (I-433), Pisa-Roma 2011-2003.



Lineare B (XVI-XIII sec. a.C.)

- Deriva dalla lineare A (70% di sillabogrammi in comune)

- Nota la lingua micenea (greco arcaico)

- 170 ideogrammi e 87 segni sillabici

- Destrorsa

- Diffusa a Creta e nella Grecia continentale

- Decifrata da Michael Ventris (1922-1956) nel 1952, risultati pubblicati l’anno seguente con John Chadwick

nell’articolo “Evidence for Greek Dialect in the Mycenaean Archives”.



Lineare B

Sillabario



Lineare B

Ideogrammi



Tavoletta del tripode, da Pilo (Atene, Museo archeologico nazionale). Disegno e trascrizione di Bennett (1955) The Pylos tablets. 

Texts of the Inscriptions Found, 1939-1954







La struttura della società micenea sulla base delle testimonianze delle tavolette in Lineare B

Wanax (wa-na-ka)  sovrano.

Lawagetas (ra-wa-ke-ta)  capo militare

Telestai (te-re-ta)  funzionari subordinati al wanax e al lawagetas. Sacerdoti?

Hepetai (e-qe-ta)  membri dell’aristocrazia militare

Temenos (te-me-no)  lotto di terra assegnato al wanax, al lawagetas e ai telestai

Geron/ousia (ke-ro-si-ja)  «consiglio degli anziani»

Damos (da-mo)  distretto amministrativo/popolazione residente sul territorio, paga le tasse e gode di

una certa autonomia

Douloi (do-e-ro/a)  i servi



1. Opheltreus, ottenuto il risarcimento, possiede un lotto di terra ke-ke-me-na (di superficie

equivalente a) tanta quantità di semenza: GRA 2 T 5 (=13.710 m2)

2. Huamia, la serva del dio, ha un lotto di terra in usufrutto e un ke-ra dalla sacerdotessa (di

superficie equivalente a) tanta quantità di semenza: GRA T 1 V 3 (=822,6 m2)

3. Erithā la sacerdotessa ha in usufrutto un lotto di terra ke-ke-me-na dal dāmos (di superficie

equivalente a) tanta quantità di semenza: GRA T 4 (= 2193,6 m2)

4. Le sacerdotesse ki-ri-te-wi-ja hanno in usufrutto dei lotti di terra ke-ke-me-na dal dāmos (di

superficie equivalente a) tanta quantità di semenza: GRA 1 T 9 (=10.419,6 m2)

5. Erithā la sacerdotessa ha e dichiara di avere un lotto privilegiato per il dio, ma il dāmos dice

6. che ha in usufrutto dei lotti di terra ke-ke-me-na (di superficie equivalente a) tanta quantità

di semenza: GRA 3 T 9 (=21.387,6 m2)

7. Karpathiā, la portatrice delle chiavi, ha due lotti di terra ke-ke-me-na. Sebbene abbia

l’obbligo di lavorarli entrambi, non lavora.

8. (di superficie equivalente a) tanta quantità di semenza: GRA ] 4

(Trad. Eleonora Selvi)

Disputa legale su terreni (PY Ep 704)


